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Riunito il comitato regionale 

Si accentuano nel Psi 
le divisioni interne 

Da una parte il gruppo vicino al segretario Lisci, dall'altro la ex cor­
rente Manca e i tre assessori • Documento autonomo della segreteria 

Consultazioni 

e incontri 

per il bilancio 

pluriennale 
Il Bilancio pluriennale 

7880 della Regione, defi­
nito dalla giunta come 

. « uno del momenti più 
qualfficanti di quella che 
è s ta ta definito la secon 
da fase costituente dell'or­
dinamento regionale » è 
s ta to al centro ieri sera 
di una riunione allargata 
del Consiglio comunale di 
Perugia. 

Oltre inlatt i ai cinquan­
ta consiglieri connina 1! al­
l 'incontro hanno parteci­
pato anche i sindaci dei 
comuni del comprensorio 
(Perugia, Cordano. Deru 
ta e 'Forgiano) e il presi 
dente della comunità mon­
tana. Lunedi prossimo sa­
rà la volta invece del sin 

daci dello provincia di Ter­
ni a riunirsi, alla sala An 
cifap delle Acciaierie, per 
discutere del bilancio più 
riennale. 

Il bilancio, che distrane 
di circa 760 miliardi, è 
articolato in cinque set 
tori: spese di amministra­
zione e di programmazio­
ne. agricoltura e foreste. 
industria, art igianato, tu 
rismo e commercio, terri­
torio, servizi sociali. 

Circa il 45 lr delle risor­
se è destinato ai servizi 
sociali (una parte rilevan 
te è assorbita dalla spe.sa 
ospedaliera: 263 miliardi 
nel tr iennio), il 16', (circa 
124 miliardi» è indirizza­
to verso il settore agrico­
lo. l'I l ' i alle a t t ivi tà pro­
dutt ive extra agricole (in­
dustria. ar t igianato ecc.). 
il 21% alle cosiddette «at­
tività trritoriali ». il 4.5 r; 
sulla gestione dell'ammini­
strazione ospedaliera. Cia­
scun settore si articola in 
« programmi d'intervento » 
cui corrispondono specifici 
« progetti » coerenti con il 
piano regionale di svi­
luppo. 

La spaccatura nel P8I um­
bro lersera è diventata uffi­
ciale. La riunione del comi­
tato regionale che doveva in 
qualche modo « verificare » i 
contraccolpi di questi dieci 
giorni di polemica e di di­
scussione vivace è riuscita a 
far venire alla luce i due poli 
intorno ai quali, in queste due 
settimane, si è articolato il 
dibattito in casa socialista. 
Da una par te il segretario 
regionale Luciano Lisci, il suo 
vice Rolando Stefanetti, Il ca­
pogruppo consiliare alla Re­
gione Fiorelli; dall 'altra tut­
ta la ex corrente dì Enrico 
Manca, i tre assessori e una 
parte non piccola della com­
ponente craxiana. 

La riunione è finita nel cuo­
re della notte e non slamo in 
grado nel momento di anda­
re In macchina di riferire 
compiutamente sugli sviluppi 
del confronto. Tuttavia pos­
siamo dire che la segreteria 
regionale uscita dal congres­
so di Spello è risultata del 
tut to minoritaria e sul piano 
politico e su quello non meno 
importante dei numeri, dei 
voti cioè nel comitato regio­
nale. 

I diciannove membri (su un 
totale di t rentuno) che. a 
partire dalla conferenza stam­
pa di Lisci e Fiorelli in cui si 
attaccava duramente la giun­
ta regionale e il triennio di 
attività 75 78. avevano mani­
festato riserve assai critiche 
sull'operato di Lisci e della 
segreteria regionale, ieri sera 
nel corso della riunione han­
no presentato un loro auto­
nomo documento In cui si ri­
baltano le posizioni affcrini­
te nella nota dì Lisci, che 
doveva essere presentata al 
convegno regionale degli am­
ministratori socialisti e che 
poi, grazie all ' intervento del-
l'on. Aniasi, è s ta to rimanda­
to. Non più dunque critica di 
fondo all'azione della Giunta 
regionale, ma un giudizio po­
sitivo. non più « triennio ne 
ro ». ma anni positivi per lo 
sviluppo dell'economia e del­
la società regionale. In una 
parola. Ieri sera nel PSI um­
bro è cambiata la linea. 

II segretario regionale Lu­
ciano Lisci si era presentato 
difendendo se stesso, e il suo 
documento. Qualcuno degli 
osservatori nei giorni scorsi 
aveva ipotizzato il fatto che 
Lisci avrebbe potuto confron­

tarsi nel comitato regionale 
con una linea diversa che 
avesse tenuto conto delle ri­
serve e delle critiche che si 
erano manifestate. Così però 
non è stato, i l segretario re­
gionale in apertura di seduta 
ha riproposto nei fatti quel­
l 'orientamento adducendo a 
pretese « strumentalizzazioni» 
esterne, della DC e del PCI 
tanto per intenderci, il « pol­
verone » di questi giorni. 

Ma già i primi Interventi 
— l'ex sindaco di Perugia 
Gianni Perari, il prof. Ge­
rard!, il segretario della fede­
razione di Perugia Aldo Po­
tenza — spostavano il t iro 
della discussione e della linee 
del PSI che poi più tardi ve­
niva codificata ne! documen­
to dei diciannove. 

Non slamo in grado di di­
re ciò che po': è successo; 
la riunione è finita oltre la 
mezzanotte. E' possibile che 
sulla base del documento dei 
diciannove, che costituiscono 
la nuova maggioranza politi 
cu. si sia formato un « comi­
tato politico » che dovrà ge­
stire il dibatti to in Consiglio 
regionale, previsto per dopo 
domani, ma è possibile pure 
che sia stato votato un do­
cumento unitario. Nell'un ca­
so e nell'altro saremmo ro-
munuue davanti ad uno stes­
so fatto politico di sostanza: 
i! PSI umbro cambia linea 
e neutralizza l'attacco porta­
to avanti da una componen­
te interna, alla Regione del­
l'Umbria e alla complessiva 
attività degli enti locali del­
la nostra regione negli ultimi 
tre anni. 

Questo è il dato certo del­
la riunione del comitato re­
gionale del PSI. svoltosi co­
me di consueto alhi sala Al-
lende di via Venti Settembre. 
Vedremo domani più da vici­
no i risultati a cui i socia­
listi saranno pervenuti.,, 

C'è da registrare, infine. Il 
tentativo del segretario re­
gionale della DC. Ido Carne­
vali. di « sdrammatizzare » la 
presa di posizione del comi­
tato regionale dello scudo 
crociato (che, come si ricor­
derà, ha insistito nel chie­
dere la « revoca » della Giun­
ta) attraverso incontri bila­
terali con i partiti democra­
tici. 

m. m. 

Problemi reali, contraddizioni e manovre dietro la situazione economica regionale 

«L'occupazione non deve diventare 
lo scudo di chi vuole la crisi» 

La conferenza stampa dell'assessore all'Industria, Provantini - La comoda formula del « ci pensino le istituzioni » - L'impegno 
della Regione per la realizzazione di una efficiente struttura industriale - Inutili « trasfusioni » di capitali nelle aziende morte 

Previste decine di assemblee 

Alle Acciaierie ultima 
fase delle consultazioni 
per il nuovo contratto 

Lavoratori, giovani, donne, durante una recente manifeslazi one per l'occupazione e lo sviluppo a Perugia 

Questa volta 11 panorama 
fornito dall'assessore regiona­
le all'Industria Alberto Pro­
vantini sulla situazione eco. 
nomlea dell'Ombria non si è 
fermato ai dati ed agli in­
dirizzi. Ovviamente ci sono 
stati anche quelli (oltre 1000 
miliardi di investimenti pos­
sibili nel '79 utilizzando le 
leggi nazionali) ma non pri­
ma di un'ampia riflessione 
sugli aspetti contraddittori 
della crisi oggi in Umbria. 

« Nessuno si azzarda a di­
re clie è per la crisi eppure 
— ha sottolineato Provanti­
ni — anche in Umbria c'è 
un part i to della crisi; l'ob­
biettivo che ha è quello di 
trarre profitto politico ed eco­
nomico dalla crisi e per far­
lo punta dietro alla masche­
ra "siamo per l'occupazione" 
ad esasperare alcuni momen­
ti di crisi per spingere alla di­
visione. alla separazione, alla 
corporativizzazione, al campa­
nilismo. cercando cosi di tro­
vare manovalanza per il pro­
prio disimpegno ». 

A questo punto la tentazio­
ne di collegare diret tamente 

a fatti recentissimi le nota­
zioni generali è s ta ta forte 
anche perché Provantini ha 
proseguito: « Vi sono trat t i 
comuni ormai in questi ten­
tativi. Si chiude una fab­
brica: non solo si tenta di 
non rispondere a questa re­
sponsabilità grave, ma si di­
ce "ci pensi il sindacato", "ci 
pensino le istituzioni", o per­
sino "datemi i soldi, ci pen­
so io" ». 

Il collegamento all'impren­
ditore Mangili della Perusia 
che con venti milioni voleva 
ricevere dalle banche un mi­
liardo in nome appunto del­
l'occupazione è evidente, ma 
è uno solo dei tant i cui Pro­
vantini è sembrato riferirsi 

La t irala è stata nei fatti 
rivolta a coloro che « cerca­
no di imporre la politica del­
lo stato assistenziale col ri­
catto dell'occupazione ». In 
questo senso l'assessore all'in­
dustria ha espresso preoccu­
pazione per quegli stessi la­
voratori che cadono nella 
trappola e ferma condanna 
a chi « non per errore, ma 
per scelta cavalca questa pò-

Obiezione totale dei sanitari a Gubbio, Gualdo, Assisi e Todi 

In provincia di Perugia «proibito» abortire 
Ferma denuncia dell'UDI e del movimento femminista - Personali questioni « di coscienza » non possono significare la va­
nificazione di un diritto sancito da una legge dello stato • Interminabili code negli altri ospedali e disparità di trattamento 

In quattro ospedali della 
provincia di Perugia non vie­
ne applicata la legge sull'in­
terruzione volontaria della ma­
ternità. La obiezione genera­
lizzata di coscienza di tutto 
il personale medico impedi­
sce alle strutture di Gubbio. 
Gualdo Tadino. Assisi e Todi 
di fornire il servizio. UDÌ e 
gruppi femministi hanno de­
nunciato la grave situazione 
noi corso di una conferenza 
stampo ieri mattina a Perugia. 

Il movimento non si limite­
rà però solo a rendere nota 
questa situazione, ma è già 
partita una iniziativa politica 
specifica: il comitato di con 
trollo per l'applicazione del­
la 194 (recentemente costituì 
tosi) lia deciso di inviare una 
diffida ai direttori dei 4 aspe 

dali. ai consigli di ammini­
strazione e per conoscenza al­
la Regione affinché entro il 
termine di cinque giorni essi 
facciano sapere le iniziative 
che prenderanno per garanti­
re il servizio. UDÌ e femmi 
niste chiedono di più: la assi­
curazione che entro 15 giorni 
nelle quattro strutture sanita­
rie si inizi ad applicare la 
legge. 

La logica che sta dietro 
questa iniziativa politica è 
presto detta: la 1&4. non vi 
è dubbio, concede la possibi­
lità dell'obiezione individuale. 
non permette però che un in-

l e r o ospedale non fornisca un 
servizio stabilito per legge. 
Come risolvere il problema? 
Il movimento non si è limi­
tato ieri mattina solo alla de­

nuncia. ha dato anche qual­
che indicazione in positivo: 
innanzitutto — è stato detto — 
l'aborto potrebbe essere fat­
to non solo dai ginecologi, ma 
anche da chirurghi: è possi­
bile poi anche mettere in pie­
di una sorta di mobilità de­
gli obiettori e infine l'inter­
ruzione della maternità in fu­
turo dovrebbe essere possibi­
le anche nei poliambulatori. 
quando ovviamente queste 
strutture saranno create. 

Se il problema principale è 
garantire il servizio, c'è da 
chiedersi anche come la UH 
viene applicata nei diversi 
ospedali della provincia. In­
nanzitutto qua e là sono co­
minciate ad apparire le liste 
di attesa che si fanno pro­
gressivamente più lunghe: ine-

i vitabile vista la non funzio- [ 
j nalità di quattro strutture. 

Ma c'è di più, tranne che 
a Perugia. Umbertide e Mar-
sciano, nel resto della pro­
vincia si continua ad operare 
con il vecchio e rischioso me­
todo del raschiamento. Il Kar­
man è ancora scarsamente 
diffuso. 

In alcuni ospedali poi c 'è 
la tendenza alla ghettizzazio­
ne delle donne che debbono 
interrompere la gravidanza: 
a Perugia ad esempio esiste 
un giorno fisso e le camere 
per il ricovero sono sempre 
le stesse la n. 7 e la 8. E' 
facile intuire come un tale 
metodo crei difficoltà alle don­
ne: diventa infatti di domi­
nio pubblico perché si rico­
verino. 

Infine e il movimento ha 
voluto far conoscere anche 
questo: diversi sono i giorni 
di degenza che vengono pre­
scritti nelle diverse struttu­
re. Talora si è costrette a 
restare in aspedale anche 5 
giorni. 

Il quadro nel suo insieme 
pone insomma diversi proble 
mi e la necessità di una ana 
lisi e riflessione più appro 
fondite. UDÌ e femministe 
hanno deciso di fare la loro 
par te : il 15 dicembre nel cor 
so di una manifestazione che 
si terrà alle 16.30 a Palazzo 
Cesaroni porteranno dati pre­
cisi sul livello di applicazione 
della legge. Per quel giorno 
hanno invitato al dibattito i 
partiti politici, le istituzioni 
e le forze sindacali. 

Alcuni operai e sindacalisti UIL ancora dentro la sala di Palazzo Cesaroni 

Anche il presidente del Consiglio regionale 
contro le errate forme di lotta alla Perusia 

Anche :1 Presidente dei 
Consizlio regionale ha invi­
tato i sindacalisti della UIL 
e gli operai della Perusia a 
lasciare la sala del Consi­
glio desistendo da ur'occu-
pazione inutile e soprat tut to 
sbagliata. L'invito non sem­
bra essere s ta to accolto come 
del resto quello dello stesso 
segretario regionale della 
UIL Spinelli e di un a l t ro 
esponente reeionale. Catra . 
che sabato erano andat i a 
confrontarsi con gli occupar» 
t i . 

• Dal consiglio non ci muo-
clamo » è la parola d'ordine 
che trova i propri alfieri in 
alcuni sindacalisti della UTL 
novelli « capipopolo » in u i a 
lotta che. purtroppo, sbaglia 
con t ropane 

Mentre al l ' interno de'.l.ì 
UIL c'è battaglia per un '* : 
cupazione avallata e non di­
scussa a livello regionale da 
alcuni sindacalisti e mentre 
con un comunicato CGIL e 
CISL si dissociano giudican­
do sbagliato l'obbiettivo e la 
strada disperata imbroccata, 
il fatto esce dalla cronaca per 
porre problemi ben più pe­
santi. 

Coinvolti non vi sono sola­

mente qualche sindacalista 
che dj ragioni ant iuni tar ia 
ne ha (Turchetti e Pimpinel­
l a . molte anche alcuni lavo­
ratori sono alle pre.se con 
un'occupazione sballata. Lo 
disperazione, le mancanze d: 
prospettive per il futuro, la 
incertezza del pane pagata 
diret tamente sulla pelle por­
tano a correre dietro a qual­
siasi bandiera. 

Ma il rischio è grosso tan­
to che, nonostante la gravità 
del momento, proprio su que 
sto terreno la classe operaia 
nel suo complesso ha da to 
prova di reggere. L'episodio 
Perusia dimostra paradossal­
mente come l 'abbandonarsi 
alla protesta « tout court J» 
non paghi. Di fatto né gli at­
tuali proprietari della fabbri­
ca ot ter ranno mezzo miliar­
do contro 20 milioni con .1 
ricatto dell'occupazione né la 
società Centrofinanziaria è 
s ta ta costretta a confrontar­
si con i lavoratori. 

Il cedere al r icatto è s ta to 
escluso chiaramente anche 
dall'assessore regionale alla 
industria che proprio ieri ha 
indicato nel « No » ai salva­
taggi la linea della regione. 

Al di là delle possibili so­

luzioni t ramite una nuova 
azienda che dia reali garan­
zie il problema Perusia si 
collega dire t tamente a quel­
lo dell'avvio di una vertenza 
generale nelle singole zone 
dove, ammessa la mobilità 
del lavoro, si vada a contrat­
tare con gli imprenditori 1" 
occupazione. 

La strada non è certamen­
te delle più semplici né i 
tempi, dati i ri tardi che pur 
esistono, sono ravvicinati. 
Più il movimento riuscirà a 
crescere e più in fretta si 
riuscirà a concretizzare il 
nuovo corso che per «"eco­
nomia s'impone. 

Proprio ieri la regione del­
l'Umbria ha riaffermato la 
propria disponibilità su que­
sta linea. Gli operai della 
Perusia hanno dunque molto 
materiale su cui porre criti­
camente a verifica il loro 
at tuale comportamento. Per 
gli altri , per chi, come al­
cuni sindacalisti, va consape­
volmente al macello nessu­
na compressione va aggiunta 
alle ferme parole di condan­

na espresse da tutti , e ieri 
sera ribadite anche dal pre­
sidente del Consiglio Massi­
mo Arcamone. 

L'agitazione diretta da Cgil e Cisl 

Ripresa l'occupazione 
dell'Ateneo perugino 

Dopo l'interruzione di domenica è ripresa ieri mat t ina 
l'occupazione della sede centrale dell'Università di Perugia. 
L'agitazione, promossa da CGIL e CISL. vede insieme pre­
cari e personale non docente. Gli obiettivi — come annuncia 
il volantino distribuito ieri mat t ina — sono due: la conqui­
sta del primo contra t to per tut ta la categoria, in rapporto 
alla conseguente collocazione nell'organizzazione del lavoro, 
di processi di riforma dell'istituzione coerente e anticipatori 
di quanto in discussione a livello par lamentare . 

Per quanto riguarda poi il decreto Pedini il perscnale do­
cente e non docente dell'Ateneo perugino cosi si espr ime: 
« non è la richiesta di un indiscriminato ope legis il senso 
del movimento in a t to , ma piuttosto è il segno di una volon­
tà politica che chiede emendamenti qualificati, rifiutando 
la logica della corporativizzazione per comparti dell'univer­
sità e rilanciando l'impegno di massa in direzione della ri­
forma di una istituzione che porti ancora il segno della 
democrazia ». 

Su questi temi ieri mattwia si è tenuto anche un incontro 
con alcune rappresentanae studentesche. Oggi poi. nel cor­
so di uno sciopero generale sempre proclamato dal sindacato, 
si terrà alle ore 9 presso la sede centrale dell'Ateneo una 
assemblea a cui sono invitati docenti e non docenti e studenti . 

litica ». 
« C'è chi — ha aggiunto 

Provantini - - per interessi 
propri da controparte pone 
l'Istituzione pubblica, invita il 
sindacato a lottare per que­
sto disegno, esaspera la situa 
zione per creare tensione tra 
i lavoratori interessati. Dal. 
l'altra par te abbiamo ormai 
gruppi che si allineano e si 
rivolgono ai lavoratori dicen­
do: battetevi perché il sinda­
cato ci stia e la Regione tro 
vi la soluzione. Si cerca in­
somma di far divenire con­
troparti Regioni e sindacato». 

Dal canto suo la Regione 
oppone il ruolo non assisten-
zialista né di semplice me­
diazione. ma di forni impe 
gnata per tessere una nuova 
s t rut tura industriale e che 
fa questo partendo dalla con­
sapevolezza che problemi gra­
vi non esistono solo in al 
cuni punti ma nel comples­
so dell 'industria umbra ». 

Provantini non ha ripro­
posto i dati sulla situazione 
economica. La crisi c'è e tut­
ti ce l 'hanno sotto gli occhi 
in termini di passibilità di la­
vorare e di salari. L'assessore 
all ' industria ha sottolineato 
che assieme ai problemi ci so­
no i dati positivi costituiti 
dal contributo dato in que­
sti mesi dalle organizzazioni 
sindacali e. sia pure in ma­
niera contraddittoria, dalle 
associazioni industriali. 

In prospettiva, comunque — 
ha detto Provantini — chi 
vorrà lavorare seriamente a-
vrà un ampio terreno in cui 
muoversi. Nella seconda par­
te della conferenza stampa è 
stato infatti tracciato il car­
tellone degli impegni che Re­
gione, forze politiche, sociali 
ed economiche hanno di fron­
te a breve: attuazione della 
legge di riconversione, attua­
zione della 'R3 D'ano trienna­
le della Sviluppumbria. 

Sul primo punto parte a 
breve un confronto della Re. 
gione con le maggiori fabbri­
che umbre e gli imprendito­
ri (domani con l'IBP. il 13 
con la Montedison e l'asso­
ciazione industriali, il 14 con 
l'Elettrocarbonium. il 15 di­
cembre con la Temi) «An­
dremo a chiedere — ha det to 
Provantini — come intendono 
concretamente impiegare la 
legge per la riconversione ». 

Nel nuovo anno infatti si 
deve passare alia fase con­
creta degli investimenti. Sul­
la 183 la Regione sta valu­
tando le domande degli im­
prenditori. « Anche qui — ha 
detto l'assessore all 'industria 
— dobbiamo sottolineare che 
quando consultiamo le diver­
se forze sentiamo proporre il 
vecchio r icatto, "diciamo si 
oppure c'è pericolo per l'oc­
cupazione" >'. Per ora sono 
stati dati pareri per 50 mi­
liardi a favore di 150 aziende. 
ovviamente non ancora e^a. 
minati dal Governo che espri­
me gravi ri tardi. La scelta re­
gionale per la 183 si mantie­
ne intanto quella di basare 
gli interventi sulla validità 
delle imprese e dei program­
mi di investimento. 

Sul piano regionale per la 
occupazione giovanile Provan 
tini ha precisato la necessità 
di aumentare la mobilitazio­
ne e di respingere (di questo 
si discuterà anche in Consi 
glio) la proposta del Gover­
no di confermare le assunzio­
ni già fatte creando divisioni 
t ra i giovani e snaturando il 
senso della legge. 

Provantini ha aggiunto an­
che alle notazioni sopra ri 
portate l 'ammontare degli 
investimenti jwr il piano e-
nergetico e per l 'attuazione 
del piano decennale della ca­
sa. Entro il mese la giunta 
del resto si propone di orga­
nizzare la domanda sulle va­
rie leggi che interessano l'eco­
nomia umbra per avviare nel 
gennaio prossimo i primi in­
vestimenti. 

Ma la conferenza non si è 
fermata alle indicazioni ge­
nerali nello specifico oltre a 
notazioni su alcune vicende 
specifiche (per la Perusia e 
l 'IBP ne parliamo in al tre 
parti della pagina) . Provan­
tini ha chiari to quale è la 
strategia della Regione per 
le aziende moribonde: « Da 

due anni affermiamo con for­
za che non faremo alcuna tra­
sfusione su corpi morti » co­
me dire che per le industrie 
giuridicamente fallite, chiuse 
o in disfacimento la Regione 
si muove per creare posti di 
lavoro alternativo. 

Nei casi della Fonti Riuni­
te. Paidosan, Avila. Adrian. 
Succhiarelli. Aterocca, Celi. 
Manifatture amerine. Joans. 
l'operazione è riuscita, sono 
s ta te formate nuove società 
da parte di nuovi imprendito­
ri che — con i tempi tecnici 
necessari — occuperanno 700 
persone. « Non riotterremo il 
100".. dell'occupazione — ha 
sottolineato Provantini — per 
questo noi riteniamo che at­
traverso la nuova commissio­
ne per l'impiego si debba a-
prire una contrattazione sul­
la mobilità, una nuova ge­
stione del mercato del la­
voro ». 

Ce n'è abbastanza perché 
nel concreto si possa vedere 
chi è con o contro il parti to 
della crisi. 

g. r. 

TERNI — Da oggi inizia alla 
« Terni » l'ultima fase della 
consultazione sulla piattafor­
ma contrattuale. SI è ormai 
alla s t re t ta finale e da oggi 
fino a lunedi 11 assemblee di 
due ore si terranno in tutt i 
i reparti. Concentrate in po­
chi giorni si svolgeranno de­
cine di discussioni "or scio­
gliere definitivamente tutti i 
nodi che con questa piatta­
forma sono stati posti. La vo­
tazione conclusiva ci sarà 
martedì 12. al termine della 
assemblea di tutt i i lavora­
tori, alla quale parteciperà 
un rappresentante della FLM 
nazionale. 

Ieri In preparazione di que­
st 'ultimo giro di consultazio­
ni si è riunito il consiglio 
di fabbrica. La riunione si è 
protrat ta per l'intera gior­
nata. Non è la prima che il 
consiglio di fabbrica ha dedi­
cato all 'argomento. 

CI sono state riunioni pre­
cedenti. c'era stata inoltre 
una assemblea di tut t i i dele­
gati del settoie metalmecca­
nico. appositamente convo 
cata che si è svolta nella sala 

tenziazioiii .sulle quali saran­
no gli stessi lavoratori a prò-
nunciar.si. 

Sulla impostazione « politi­
ca » della vertenza c'è ina­
nimila di vedute: questo rin­
novo contrattuale dovrà esse 
re una occasione in più per 
proseguire il discorso sul con­
trollo d<i parte dei lavoratori 
del processo di ristrutturaz'o-
ne che sta avvenendo nell'in­
dustria. Un processo che non 
lascia indenne nemmeno la 
< Terni ». 

Si è avuta qualche avvisa­
glia in fonderia, dove 1 la­
vori di «sbavatura » sono sta 
ti appaltati ad una dit ta 
esterna. E' un caso tipico che 
ha centinaia di altri esempi 
in tut to il paese: la «sbava­
tura » è un lavoro disagiato: 
la direzione se ne disfa, af­
fidandolo ad un'altra ditta. 
che realizza comunque gros­
si profitti. 

La vertenza dovrà essere 
un momento - - sostengono al 
consiglio di fabbrica — per 
imporre da parte dei lavora­
tori il controllo dei processi 
produttivi e del mercato del 

dell'ANCIFAP. Senza contare I lavoro, con una proiezione 
che alcuni membri del con­
siglio di fabbrica della « Ter­
ni » hanno partecipato al 
lavoro preparatorio nelle 
commissioni nazionali che 
hanno deciso l'impostazione 
da dare alla consultazione 
di base. 

La riunione di ieri si è 
svolta in un clima che viene 
definito, dagli stessi delegati 
che vi hanno partecipato. 
« buono » per quanto riguar­
da la ricerca dell'unità in­
terna. Tut te le componenti 
sono quindi orientate verso 
soluzioni unitarie, anche se 

i restano ancora delle diffe-

quindi anche all'esterno del 
la fabbrica. Anche la ridu­
zione dell'orario di lavoro si 
muoverà in sintonia con que­
sta impostazione, che tiene 
l>en presenti i problemi del!' 
occupazione. 

Alcuni nodi da sciogliere 
restano invece sulle questioni 
salariali. Si è d'accordo su 
una richiesta di 15 mila lire 
di aumento uguale per tutt i . 
mentre sulla questione della 
riparametrazione e degli 
scatti esistono delle divergen­
ze. A questo proposito sarà 
dalla consultazione capillare 
che verrà fuori la decisione 
definitiva. 

! ! 

Dopo l'impegnativa prova con il Milan 

La squadra di Castagner 
già «campione d'inverno»? 
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Vannini esulta dopo aver segnalo il gol dell 'I a 0 contro il Milan 

PERUGIA — Ancora una 
impresa degli uomini di 
Castagner e questa volta 
c'era in palio la poltrona 
della prima della classe. 
Non ci sono stati né vin 
ti né vincitori, ma a San 
Siro chi ha fatto la parte 
del leone è stato ancora 
una volta il Perugia che 
passato in vantaggio dopo 
appena 4 minuti ha resisti 
to con spavalderia agli at­
tacchi del Mi'an. fino alla 
rete di Antonelli, 

Una rete, quella del pa 
reggio rossonero. che ha 
lasciato l 'amaro in bocca 
ai 2 mila e più tifosi um­
bri che se pur giunti a 
Milano con l'inconscia 
paura che il sogno termi­
nasse. dopo il gol di Van­
nini credevano di toccare 
il cielo con un dito. 

Dopo 10 giornate il Pe 
rugia è cosi ancora saldo 
in vetta alla classifica. 
appaiato dal Milan di Ri 
vera, ma è l'unica squa­
dra di serie A ad essere 
rimasta imbattuta. Nei 
prossimi cinque incontri 
che mancano per sapere 
chi sarà la squadra cam­
pione di inverno la for­
mazione di Castagner do 
vrà affrontare in casa Ve 
rona. Catanzaro e Bologna 

e lontano dalle mura ami­
che Napoli e Lazio. 

Diciamocelo tranquilla 
mente e senza falsa mo 
destia, a questo punto il 
Perugia può fregiarsi del 
titolo simbolico di *eam 
pione di inverno > solo 
che non manchi quella 
ccncentrazione e quella de 
terminazione che ha fatto 
della squadra umbra la 
rivelazione del campio 
nato. 

A San Siro è mancato 
un po' di coraggio. sull'I 
a 0 il Milan non ha mai 
dato l'idea che poteva pa­
reggiare le sorti dell'in 
contro ed in tribuna stam­
pa i colleghi di parte ros 
sonera si erano preparati 
all'inevitabile. 

Quando, invece, è arri 
vato il gol di Antonelli si 
è pensato anche al peg­
gio. ma la difesa del Pe­
rugia ha retto bene ed il 
punto che è venuto alla 
fine dei novanta minuti è 
stato un punto conquista 
to ed ampiamente meri­
tato. 

Sul metro delle indivi­
dualità i perugini si sono 
tutti contraddistinti per 
abnegazione e per il gio­
co che hanno sfornato, ma 
a nastro giudizio Cecca-

rmi. Frosio e Vannini, an­
cora una volta sono stati 
i pila>tri della persona­
lità del Perugia. 

Il capitano Frovo ha di­
retto con abilità e perizia 
l'orchestra difeasiva. non 
disdegnando puntate offen­
sive ottime che oramai gli 
sono congeniali. Vannini è 
stato la solita anima tat­
tica dell'incontro, la sod-
disfaz.one personale del 
la rete Io premia anche 
per i nsori non concessi 
negli incontri di Roma ed 
in quello interno con il 
Torino, che egli aveva pro­
vocato con le sue sgrop 
penate in avanti. 

Da citare anrhe l'ottimo 
ed attento Malizia ed il 
battagliero Bagni che ha 
fatto vedere i proverbiali 
sorci verdi, all'inesperto 
(a nostro giudizio) Collo-
vati. Nel dopo partita, co­
me sempre, nello spoglia­
toio del Perugia c'era 
aria serena, ma non trion­
falistica. « Il tempo ci giu­
dicherà» diceva Ceecarini. 

Di fatto c'è solo questa 
meravigliosa realtà che è 
la formazione di Casta­
gner che sta facendo so­
gnare gli sportivi 

Guglielmo Mazzetti 
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